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Ricordo 
di Carlo Livi (1927-2020)

Carlo Livi, studioso di storia della popolazione, è venuto a mancare il 27 luglio 2020 all’età
di 93 anni. Era nato a Roma l’11 agosto 1927. Il suo percorso di studioso è certamente pecu-
liare per ricchezza e longevità: laureatosi in Giurisprudenza nel 1950, trascorse gran parte
della sua vita professionale alla Rai percorrendone i vari gradi fino a diventarne dirigente e vi-
cedirettore generale. Anche in seguito restò per alcuni anni nel campo dell’emittenza. Ma già
in quel 1950 venne invitato a collaborare con la cattedra di Storia economica dell’Università
“Ca’ Foscari” di Venezia dal prof. Carlo Maria Cipolla. Si trasferì poi a Roma dove, in conti-
nuità coi suoi esordi, venne assunto all’Ufficio Studi dell’IRI.

È in questo periodo che vengono pubblicati i suoi primi studi su diversi argomenti di sto-
ria italiana, aventi per oggetto argomenti di carattere storico-economico. Ci si riferisce, in
particolare, al saggio Le entrate del Ducato di Modena dal 1840 al 1859, Archivio economico
dell’unificazione italiana (Serie 1, Torino, ILTE 1956); e, quasi in contemporanea, insieme a
Shepard B. Cough, lo studio Economic growth in Italy: an analysis of the uneven development
in North and South. Nello stesso campo si inquadra il saggio pubblicato in collaborazione con
Domenico Sella e Ugo Tucci, Un problème d’histoire: la decadence economique de Venise (Ve-
nezia, Istituto per la collaborazione culturale 1961).

Carlo Livi venne chiamato dalla Rai nel 1958 per proseguire la sua esperienza di studi co-
me Capo Servizio Documentazione e Studi prima e successivamente a Capo del Servizio O-
pinioni. È in questo primo periodo che avviò la sua iniziale raccolta ed elaborazione dei do-
cumenti sulla storia della Sardegna nel periodo aragonese, che culmineranno solo nel 1984
nel lungo e articolato saggio, presentato dal Prof. Francesco Saverio Casula e pubblicato
nell’«Archivio Storico Sardo»: La popolazione della Sardegna nel periodo aragonese (vol. 34,
fasc. 2, pp. 23-130). Si tratta di uno studio dettagliato, rivolto specialmente alla Sardegna set-
tentrionale, in cui l’A. prende in esame una corposa serie di dati relativa ai secoli XIV-XV e,
attraverso la loro analisi, propone delle stime condivisibili sulla popolazione dei singoli vil-
laggi, molti dei quali attraverso altre fonti già alla fine del 1300 risultavano abbandonati. 
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La sua attività di studio diminuì soltanto nel periodo tra il 1978 e il 1992, quando fu no-
minato in Rai vicedirettore generale. Malgrado la responsabilità dell’incarico istituzionale, in
tutto questo tempo non smise tuttavia di approfondire i suoi studi. E infatti, terminato il suo
periodo in Rai, poté occuparsi a pieno ritmo agli studi sulla storia della Sardegna, per la quale
già in precedenza aveva dato prova di sicura competenza. Carlo Livi merita certamente di es-
sere ricordato anche per questo aspetto in quanto i suoi studi sulla storia della popolazione
della Sardegna lo hanno portato ad avvicinarsi con profitto sia all’onomastica personale sia
alla toponomastica. 

Nel 2002 ha pubblicato il ben documentato studio Sardi in schiavitù nei secoli XII-XV (Fi-
renze, Cesati) con cui entra a pieno titolo nel campo dell’onomastica cognominale sarda for-
nendo una serie di dati che testimoniano della sua accuratezza riguardo a una materia appa-
rentemente lontana dalla sua formazione di base. Nel 2005 nei «Quaderni Bolotanesi» (Bo-
lotana [Nuoro], Ed. Passato e presente, pp. 91-182) esce il saggio Popolazione, villaggi e guerre
nella Sardegna meridionale alla luce delle vendite di sale al minuto negli anni tra il 1347 e il
1414; il saggio, per più versi, si riannoda a quello citato del 1984 con la differenza che in que-
sto caso l’attenzione si focalizza sulla Sardegna meridionale.

Ma il lavoro più importante di Livi riguardo all’argomento cui si dedicava ormai da oltre
trent’anni è senz’altro il corposo volume Villaggi e popolazione in Sardegna nei secoli XI-XX
(Sassari, Carlo Delfino 2014). Preceduto dalla presentazione del noto medievista Marco Mi-
lanese, il volume si presenta in grande formato sviluppandosi per 410 pagine. Si tratta di
un’opera che rappresenta un riferimento imprescindibile per chiunque voglia accostarsi alla
questione del popolamento e degli insediamenti medievali e moderni in Sardegna, uno scri-
gno di dati relativi a centinaia di poleonimi medievali. In dettaglio esso presenta i singoli no-
mi delle curatorìas (distretti amministrativi) dei quattro regni in cui si divideva allora la Sar-
degna: Arborèa (14), Càlari (16), Gallura (13) e Logudoro o Turre (20). Pur non trattandosi
di uno studio onomastico, il volume è corredato da due cospicui elenchi (pp. 144-67 e pp.
191-212) in cui sono riportati i nomi di 855 villaggi di cui la maggior parte (circa 480) attual-
mente risultano distrutti.

L’opera è arricchita da numerosi prospetti e accurati elenchi relativi ai villaggi dei quattro
regni citati. L’indagine si allarga, poi, ai secoli successivi per i quali si basa su una serie di cen-
simenti effettuati durante il plurisecolare dominio catalano-spagnolo. Il volume in questio-
ne, in effetti, si presenta come il lavoro di storia della popolazione più puntuale apparso fino-
ra sulla Sardegna del secondo millennio.

Trattandosi di una materia particolarmente complessa e per più versi spinosa, Livi sot-
tolinea a più riprese i margini di incertezza di varie ubicazioni dei villaggi e il ruolo che
l’archeologia medievale e post-medievale viene ad assumere in questo senso. L’A. eviden-
zia anche l’importanza della cartografia storica e della raccolta delle fonti orali condotta
direttamente nei decenni precedenti quando la conoscenza della microtoponimia delle
campagne sarde da parte della popolazione locale era ben più dettagliata di quanto non lo
sia oggi.

Un tema di fondo di questo volume è inoltre lo studio dell’andamento demografico della
popolazione sarda tra Medioevo ed Età Contemporanea, con una valutazione dell’attendibi-
lità dei dati fiscali, che portano Livi ad evidenziare i pericoli di una sottorappresentazione del
numero degli abitanti dei centri demici. Inoltre, egli solleva in modo netto un tema che a suo
avviso costituisce un fraintendimento interpretativo di fondo sulla struttura delle campagne
sarde di epoca giudicale, ovvero la tipologia dell’insediamento giudicale organizzato in tre li-
velli, la villa (il villaggio), la domo (l’azienda agro-pastorale, detta anche corte) e la domestica
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(podere con abitazione), un tema sul quale propone soluzioni divergenti rispetto a quelle so-
stenute dalla storiografia – anche recente – della Sardegna medievale. 

Su questo argomento Livi ritorna anche nei successivi Studi sulla società e l’economia
della Sardegna giudicale (Sassari, Carlo Delfino 2017), un lavoro attento in cui sul piano
onomastico assume particolare rilievo la seconda parte, relativa alla villa medievale di
Salvènnor ritratta intorno agli anni 1125-1135. Si tratta di un’indagine meticolosa su un
periodo circoscritto riguardante una villa la cui notorietà si deve al fatto che fu sede del-
l’abbazia vallombrosana di San Michele di Salvènnor, nei pressi di Ploaghe (Sassari), da
cui proviene l’omonimo condaghe. Il saggio in parola mette in luce una realtà che potreb-
be apparire sorprendente a chi non conoscesse la società medievale sarda, cioè il fatto che
le donazioni più importanti furono effettuate in netta prevalenza da donne. Per donne si
intendono, naturalmente, nobildonne e matrone dotate di patrimoni personali (pecuia-
res), di cui i condaghi registrano con precisione i nomi e i rispettivi casati. In particolare,
a Salvènnor 17 su 25 domos (aziende) furono donate proprio da donne in quanto titolari
di patrimoni anche ingenti e della connessa facoltà di ingrandirli, permutarne delle parti
o anche alienarli. 

L’ultimo lavoro di Carlo Livi è costituito da un interessante saggio intitolato Antroponi-
mia e storia. Nomi e cognomi in Sardegna nei secoli XI-XV, uscito proprio su questa rivista
(«RION», XXVI [2020], 2, pp. 631-68). Con questo suo ultimo studio l’A. entra pienamente
nel discorso relativo all’onomastica personale sarda attestata nelle fonti dei secoli XI-XV: un
argomento al quale si erano dedicati soltanto in pochi e che rappresenta tuttora uno degli a-
spetti più interessanti anche per lo studio della società sarda antica antecedente al periodo
della dominazione punica (509-238 a.C.) e di quella romana (238 a.C.-456 d.C.). Livi non
rinuncia ad evidenziare l’elemento probabilmente protosardo (formato da nomi tipici come
Assai, Baru, Bolorike/Golorki, Cespuli, Donotho, Durispil, Ghidimbili, Gitimel, Gotoni, Iske-
mose, Mannai, Mugedi, Nonnai, Nunnusi, Puriose, Sigillione, Thuntule) seguendone la para-
bola storica rispetto ai nomi di origine cristiana affermatisi specialmente durante la domina-
zione bizantina (secc. VI-X: Antioco, Barisone, Comita, Costantino, Efisio, Gavino, Giorgio,
Giovanni, Gunnari, Lussurgiu, Mariano, Paolo, Pietro, Saturnino, Simplicio, Stefano) e, in se-
guito, attraverso la presenza di pisani, genovesi, corsi, aragonesi, catalani e spagnoli più in ge-
nerale (Antonio, Bartolomeo/Bartholu, Domenico, Filippo, Francesco, Giacomo/Jacu, Luca,
Matteo ecc.). Molto interessante è l’approccio, finora trascurato, ai nomi femminili come A-
mata, Bittoria, Bona, Castula, Elena, Florenta, Furata, Gemulina, Jorgìa, Julia, Justa, Lukìa,
Luxuria, Marcusa, Maria, Muscu, Nivata, Padulesa, Pretiosa, Santula, Sardinia, Susanna, Ve-
ra oltre ai preromani Dorovesa e Iscurthi.

Lo studio prende poi in esame i cognomi tra i quali Livi evidenzia quelli, più rari, appar-
tenenti alle casate dominanti (Athen, Cherchi, Gitil, Gunale, Lacon, Marongiu, Martis, Orru-
vu, Pinna, Serra, Thori) rispetto a quelli più frequenti dei liberi e dei servi. Una particolare at-
tenzione è riservata ai cognomi di origine toponomastica, a quelli formati da soprannomi e
ai cognomi doppi. L’A. rileva, infine, due peculiarità del sistema cognominale sardo rappre-
sentate dall’anticipata diffusione del cognome rispetto alla penisola italiana e dalla non rara
trasmissione del cognome della madre.

L’archivio di Carlo Livi è composto da centinaia e centinaia di libri, appunti, mappe, docu-
menti storici che non rappresentano soltanto la sua sorprendente acribia di medievista, ma so-
prattutto il naturale percorso di storico, coltivato con assoluto vigore per quasi settant’anni.

MAURO MAXIA (Sassari)

RION, XXVII (2021), 1459

Ricordi



Ricordo di
Xavier Ravier (1930-2020)

Il 30 settembre 2020 è mancato a Tolosa uno dei più noti specialisti di toponomastica occi-
tana. Xavier Ravier, docente di Occitano presso la Facoltà di Lettere e Scienze umane dell’U-
niversità di Pau dal 1965 al 1973, direttore di ricerca al Centre national de la recherche scien-
tifique-CNRS dal 1985, professore di Linguistica francese e romanza all’Università di Toulou-
se-Le Mirail nel 1984-1985 e poi di nuovo dal 1989 al 1997, responsabile dal 1989 al 1993
del Dipartimento di Linguistica e, al suo ritiro nel 1998, nominato professeur émérite. 

Xavier Ravier era nato il 6 dicembre 1930 a Ladevèze-Rivière, cantone di Marciac (Gers),
nel cuore della Gascogna, che aveva percorso in lungo e in largo, consacrando a quel territorio
la sua vita di ricercatore. Studente a Vic-Bigorre e alla Facoltà di Lettere di Tolosa, qui aveva
incontrato Jean Séguy (1914-1973), il suo maestro, con il quale avrebbe maturato la vocazio-
ne di linguista romanzo, inaugurando una solida e proficua collaborazione. A Ravier ancora
studente furono infatti affidate alcune inchieste nel quadro dell’Atlas linguistique et ethnogra-
phique de la Gascogne-ALG. 

Entrato al CNRS nel 1956 in veste di stagista e poi di assistenze di Séguy, l’anno dopo si era
visto attribuire l’inchiesta complementare dell’ALG, i cui risultati costituiscono la materia dei
volumi dal IV al VI; e dal 1967 era stato investito della responsabilità dell’Atlas linguistique et
ethnographique du Languedoc occidental (4 voll. apparsi tra il 1978 e il 1993).

Xavier Ravier si era occupato anche del patrimonio etnoletterario dei Pirenei centrali, in
particolare Bigorre e Béarn e dei canti folklorici gasconi con Jean Séguy. La sua tesi di dottora-
to, discussa nel 1979 e pubblicata nel 1986, s’intitola Le récit mythologique en Haute-Bigorre.
Anche dopo aver lasciato il mondo accademico, lo studioso aveva proseguito incessantemente
le sue ricerche dialettologiche, filologiche e onomastiche. Risale al 2005 la pubblicazione, con
lo storico Benoît Cursente, dell’edizione CTHS del monumentale Cartulaire de Bigorre (XI-
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XIII secolo). Molti suoi saggi sono stati dedicati alla letteratura, altra grande passione, specie
alla poesia contemporanea; egli stesso si era dedicato alla scrittura poetica. “Officier des Palmes
académiques” e Cavaliere delle Arti e delle Lettere, era stato inoltre membro fondatore nel
1982 e poi membro d’onore dell’Académie des langues dialectales a Monaco. È stato inoltre
presidente del Conservatoire occitan – Centre des musiques et danses traditionnelles Toulou-
se-Midi-Pyrénées e del GARAE-Ethnopôle à Carcassonne. Nel 2013 la Société française d’ono-
mastique gli aveva attribuito il prestigioso Prix “Albert Dauzat”.

Nel 2003 sessanta colleghi, allievi e amici gli avevano offerto una miscellanea, Sempre los
camps auràn segadas resurgantas, titolo significativamente preso in prestito da un poema di
Antonin Perbosc estratto dalla raccolta L’Arada, di cui Xavier Ravier aveva approntato nel
2000 un’accuratissima edizione critica.

Un omaggio allo studioso apparirà nel prossimo numero della «Nouvelle revue d’onomas-
tique», la rivista della Société française d’onomastique-SFO.

ENZO CAFFARELLI (Roma)

Ricordo di
Nicolae Felecan (1941-2020)

Baia Mare, capoluogo del Maramureş e sede universitaria, da qualche decennio è diventata
un vivacissimo centro di cultura. Dal 2011 ospita inoltre i Congressi Internazionali di Ono-
mastica “Name and Naming” (ICONN), ardita ideazione di Oliviu e Daiana Felecan che, co-
me ha scritto, non senza un pizzico di eccesso, la prof. Ioana Vintilă-Rădulescu, ha fatto della
città «aproape o capitalămondială a studiilor onomastice». 
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Dopo una vita ricca umanamente e scientificamente feconda, il Prof. Nicolae Felecan, ge-
nitore e suocero dei due studiosi, figura di spicco dell’Universitatea de Nord di Baia Mare, è
deceduto il 26 novembre 2020, all’età di 79 anni, nell’ospedale dove era stato ricoverato per
infezione da coronavirus, senza il conforto del suoi cari, solo nel suo dolore. 

Ricordare una persona alla quale mi ha legato un antico rapporto di amicizia non è fa-
cile. Il mio primo incontro con lui risale al luglio 1998, in occasione del XXII Congresso di
Linguistica e Filologia Romanza di Bruxelles. Mi venne presentato da un suo collega e con-
terraneo, il filologo Victor Iancu che avevo conosciuto quando era lettore di Romeno a To-
rino. Il Prof. Felecan, scoprendo che venivo dal Lazio Meridionale, da una località vicino
ad Arpino, con entusiasmo travolgente mi raccontò un’esperienza per lui indimenticabile:
la partecipazione, in qualità di accompagnatore, di una delegazione di studenti romeni, al
Certamen Ciceronianum Arpinas. Era rimasto colpito sia dall’apprezzamento della com-
missione esaminatrice, sia dall’esultanza, la simpatia e gli applausi della folla di studenti,
docenti e altre persone che gremivano la piazza antistante il Liceo “Tulliano”, dove si svol-
geva la cerimonia di premiazione. Nacque in quell’occasione un legame particolare che i
successivi numerosi incontri in Romania e fuori, con lui, la signora Livia, sempre espansiva
e curiosa, il figlio Oliviu e la nuora Daiana, oggi affermati docenti universitari, hanno reso
via via più solido.

Nato il 24 agosto 1941 a Căila, villaggio nel comune di Șintereag (distretto di Bistrița-
Năsăud, Transilvania), dopo la scuola primaria frequentò a Bistrița il prestigioso liceo “Liviu
Rebreanu”, dove grazie a un corpo insegnante di grande levatura conseguì una solida prepa-
razione. Al completamento degli studi liceali, optò per la Facoltà di Lingue romanze, classi-
che e orientali dell’Università di Bucarest, frequentata dal 1959 al 1964, dove si avvalse del-
l’insegnamento di illustri cattedratici (I. Iordan, Al. Rosetti, Al. Graur e altri) e ottenne la spe-
cializzazione in Lingua e Letteratura latina e Lingua e Letteratura greca. Nel 1976 conseguì
il dottorato presso l’Istituto di Linguistica e Storia letteraria dell’Accademia di Romania, fi-
liale di Cluj, sostenendo magna cum laude la tesi dal titolo: Sistemul lexico-semantic al terme-
nilor ce denumesc părţile corpului uman în limba română, con relatori Al. Graur, M. Zdren-
ghea e Gh. Pop.

Grazie alla diligenza dimostrata nel corso degli studi universitari, alle profonde conoscen-
ze acquisite e ai titoli conseguiti, gli si aprirono subito le porte dell’insegnamento universita-
rio (all’Institutul Pedagogic o Institutul de Învățământ Superior, poi diventato Universitatea
de Nord Baia Mare). Qui svolse una carriera lineare e brillante, percorrendo tutte le tappe:
preparator (ricercatore) (1964-1966), assistente (1966-1972), lettore (1972-1984), capo
della cattedra di Lingua e Letteratura romena dal 1993 e infine professore universitario dal
1999 al 2010. Nell’anno accademico 1978-79 fu Lettore di Lingua romena all’Università di
Aarhus (Danimarca). Oltre alla funzione docente, ricoprì nel medesimo ateneo anche ruoli
manageriali – prorettore dal 1993 al 1996 e dal 2004 al 2008, decano della Facoltà di Lettere
e Scienze dal 1996 al 2000, decano della Facoltà di Lettere dal 2000 al 2004 – funzioni che
ha assolto con la tolleranza e il buon senso che gli erano propri e una straordinaria lungimi-
ranza. Per suo merito precipuo la Facoltà di Lettere si separò da quella di Scienze, vennero
istituiti nuovi corsi di laurea, fu aperta la Scoală doctorală în domeniul filologiei. E come
molti studiosi della sua generazione, Nicolae Felecan svolse anche l’attività di insegnamento
nelle scuole secondarie, dal 1984 come professore di lingua latina al Liceo “M. Eminescu” di
Baia Mare. In questo periodo, per stimolare una migliore preparazione dei candidati al Cer-
tamen Ciceronianum Arpinas, si fece promotore, per la prima volta in Romania, di un’Olim-
piade Nazionale di Lingua Latina. 
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Nel corso della sua pluridecennale attività la produzione ha toccato diversi ambiti: lingua
latina, fonetica, grammatica e lessico della lingua romena, dialettologia, folclore, onomasti-
ca, linguistica, filologia romanza. Filo conduttore dei vari articoli e contributi è la Romania,
antica e moderna, nel senso più vasto e comprensivo.

Tra i suoi testi per corsi universitari si ricordanoSintaxa frazei limbii latine, Baia Mare, 1968;
Limba latină. Sintaxa propoziţiei limbii latine, ivi, 1976; Curs practic de limba latină, ivi, 1984;
Elemente de lexicologie, ivi, 1992; Sintaxa limbii române, vol. I, ivi, 1995. Tra le numerose mo-
nografie: Limba latină. Ghid practic pentru clasa a VIII-a (1986); Paronimia în limba română
(1993); Probleme de vocabular şi de exprimare corectă (1999); Dicţionar de omonime lexicale şi
gramaticale (2001); Sintaxa limbii române.Teorie. Sistem. Construcţie (2002); Vocabularul lim-
bii române (2004); Terminologia corpului uman în limba română (2005); Între lingvistică şi filo-
logie (2011); Lingvistică şi filologie română (2020); e in collaborazione con Oliviu Felecan Lim-
ba latină.Gramatică şi texte (2007); Dicta memorabilia.Dicţionar uzual adnotat de sigle, expresii,
maxime şi citate latine (2007); Multum in parvo. Expresii şi citate latineşti adnotate (2013). 

I volumi datati 2011 e 2020 meritano un’attenzione particolare. Nel secondo, saggi come
Categoriile antroponimice: nume, supranume, poreclă. Denumiri ale lăcasurilor de cult din
România; Sacru şi profan în oiconomie; Antroponimia, indice al multiculturalism. Studiu de
caz: Gimnaziul latino-catolic din Bistriţa (1729-1779) indicano che lo studioso, anche negli
anni successivi al pensionamento, è rimasto straordinariamente operoso e ha rivolto all’ono-
mastica un’attenzione sempre più centrale; oltre ai contributi inseriti nei due volumi, ha re-
datto molti altri articoli e svolte diverse comunicazioni di onomastica; i titoli che seguono,
tutti firmati in collaborazione con il figlio Oliviu, non costituiscono che una parte della sua
copiosa produzione: Consideraţii asupra oiconimelor Caila şi Purcăreţ; Cultural and linguistic
layers embedded in Romanian oikonyms derived from hagionyms; Denumiri ale băuturii spirtoa-
se tradiţionale româneşti; Names of Romanian Places of Worship; Observaţii cu privire la oiconi-
mele Let(c)a, Letea, Lita, Liteni; Oiconime „decretate”: Aspecte sociolingvistice II; Straturi etimo-
logice reflectate în hidronimia românească.

Al Prof. Nicolae Felecan sono state dedicate numerose miscellanee, come Confluenţe lin-
gvistice şi filologice, coord. Oliviu e Daiana Felecan (2011); Nicolae Felecan – 70. Documentar
biobibliografic aniversar (2011); Magistri et alumni, amore scribendi. Studia. In Honorem Pro-
fessoris Nicolae Felecan, coord. Oliviu e Daiana Felecan (2016) ecc.

Gli articoli pubblicati su giornali e riviste divulgative hanno riguardato soggetti diversis-
simi; si tratta di scritti che non sarebbe corretto definire minori, in quanto anch’essi, come i
contributi scientifici, mostrano in modo eloquente come lo studioso sia sempre stato un uo-
mo di scuola. In alcuni articoli, egli torna su temi privilegiati di studio e di riflessione: storia,
cultura ed etnologia della sua regione, il lessico romeno, le cattive abitudini linguistiche, l’in-
segnamento del latino e simili.

Nicolae Felecan è intervenuto in decine e decine di incontri in Romania e all’estero, ri-
guardanti, oltre ai suoi interessi specifici, anche la formazione dei docenti, la traduttologia, il
giornalismo, il testo e il discorso religioso ecc. Ha partecipato attivamente ai Congressi di
Linguistica e Filologia Romanza (dal 1995), ai simposi nazionali e internazionali di Dialet-
tologia (romena), a tutte e cinque le edizioni di Name and Naming di Baia Mare. In Italia ha
tenuto a Mondovì nel 1996 una relazione intitolata Romanitate de limbă, Romanitate de cul-
tură; in lingua italiana ha svolto la comunicazione su La cultura romena tra l’occidente e
l’oriente, a Iaşi nel 2004 e a Chişinău nel 2005.

È stato membro di numerose associazioni culturali romene e straniere: Societatea de Ști-
inţe Filologice din România, Societatea de Studii Clasice, Societatea Română de Dialectologie
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(socio e fondatore), Société de linguistique romane. Ha fatto parte del collegio di redazione del-
la rivista «Limba Română» ed è stato coordinatore della “Colecția Universitas” dell’editrice
Mega di Cluj-Napoca. Vari sono i premi assegnati ai suoi libri e i diplomi de onoare, fidelitate,
excelenţă, merit, recunoştinţă conferitigli da enti locali, università, associazioni.

Con la scomparsa del Maestro la linguistica romena ha perduto uno dei più appassionati
e apprezzati cultori; ai tantissimi amici, colleghi e discepoli manca ora una persona carissima
e indimenticabile. Personalmente serberò memoria della sua affabilità, della sua generosità
impressionante e della sua nobile modestia, della sua cultura del dovere e del rispetto come
regole di vita, della sua grande gioia di vivere e del suo onnipresente sorriso sulle labbra.

ALFONSO GERMANI (Frosinone)
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